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“…Nel 1945 alla fine della seconda guerra mondiale, esistevano due 
cattedre di psicologia in Italia, una a Roma di Mario Ponzo e una a 
Milano, in un’università privata, di Agostino Gemelli, che l’aveva 
istituita e difesa.

E le iniziative nel campo sociale, nel campo lavorativo, nel campo 
educativo, nel campo medico, nel campo giudiziario non esistevano
assolutamente. Gli anni che io ho vissuto in psicologia sono degli 
anni in cui la disciplina si è riformata, sia perché aveva preso certi 
contatti sul piano internazionale (che pure erano stati, in funzione 
dell’autarchia, totalmente annullati) sia perché aveva avviato una 
serie di ricerche collegandosi in parte all’ambito medico biologico, 
alla psicofisiologia, che prendeva importanza, in parte muovendosi 
anche nel campo più orientato in senso sociale, e realizzando in tale 
indirizzo molteplici iniziative”.
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LE PUBBLICAZIONI DI MARCELLO CESA-BIANCHI






















